
Nuovi bisogni e nuovo welfare, il ruolo dei fondi sanitari integrativi  

Il ruolo dei fondi sanitari integrativi nel supportare il Servizio Sanitario Nazionale. Il Servizio Sanitario Nazionale 

(SSN) è da sempre un pilastro del welfare italiano, garantendo cure accessibili a tutti i cittadini. Tuttavia, 

l’invecchiamento della popolazione, l’aumento delle patologie croniche e i crescenti costi della sanità pubblica pongono 

sfide significative alla sostenibilità del sistema. In questo contesto, la sanità integrativa, e in particolare i fondi sanitari 

integrativi, può rappresentare un alleato prezioso per rafforzare il modello sanitario italiano.


Prevenzione: la chiave per ridurre i costi e migliorare la salute. Uno dei principali vantaggi della sanità integrativa e 

dei fondi sanitari Integrativi a supporto della sanità pubblica è la loro capacità di promuovere la prevenzione. Screening 

periodici, check-up e percorsi di diagnosi precoce presenti nelle coperture sanitarie dei fondi gestiti da UniSalute, 

consentono di individuare patologie in fase iniziale, riducendo i costi legati alla loro gestione e migliorando la qualità 

della vita dei pazienti. Questi interventi, spesso esclusi o limitati nel SSN, possono essere resi più accessibili grazie al 

supporto delle coperture sanitarie integrative collettive e dai fondi di categoria, che offrono pacchetti personalizzati di 

prevenzione suddivisi per età e genere sia per l’iscritto che per i propri familiari.


Gestione dell’invecchiamento: un impegno condiviso. Con l’aumento dell’aspettativa di vita, cresce anche la necessità 

di servizi dedicati alla gestione dell’invecchiamento, come l’assistenza domiciliare, il monitoraggio a distanza e i 

programmi di riabilitazione. I fondi sanitari integrativi possono contribuire ad ampliare l’offerta di questi servizi, 

riducendo la pressione sul sistema pubblico. Inoltre, possono sostenere economicamente le famiglie, spesso gravate 

dai costi dell’assistenza a lungo termine.


Una sinergia necessaria. Per massimizzare il contributo dei fondi sanitari Integrativi e della sanità integrativa in 

generale, è essenziale rafforzare la collaborazione con il SSN. La definizione di percorsi integrati di cura, 

l’armonizzazione delle coperture e un maggiore coordinamento tra pubblico e privato sono passaggi fondamentali. 

Questi strumenti non devono essere visti come un’alternativa al sistema pubblico, ma come un complemento che ne 

amplifica l’efficacia e l’equità. In un momento storico in cui il diritto alla salute rischia di essere compromesso dalle 

difficoltà finanziarie, la sanità integrativa può contribuire a garantire un accesso universale e di qualità alle cure. 

Investire nella prevenzione e nella gestione dell’invecchiamento non è solo una scelta strategica, ma una necessità per 

assicurare la sostenibilità del nostro sistema sanitario.
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Carlo Pareschi, dopo la laurea in Economia e Commercio presso l’Università degli studi di 

Bologna, ha maturato oltre 30 anni di esperienza nel settore assicurativo ricoprendo 

diversi ruoli di responsabilità (e incarichi di Consigliere di amministrazione) all’interno del 

Gruppo Unipol. 


Si è occupato prevalentemente di gestione di reti commerciali, di ristrutturazioni aziendali, 

di previdenza complementare. Da ottobre 2019 è il Direttore Area Business di Unisalute e 

da inizio 2021 dello Sviluppo Life&Health di UnipolSai.
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UniSalute è la prima assicurazione sanitaria in Italia. Si prende 

cura ogni giorno della salute di 10 milioni di persone: famiglie, 

dipendenti di aziende, iscritti ai fondi sanitari di categoria e 

alle Casse professionali. 


È l’unica Compagnia in Italia che si dedica da 30 anni 

esclusivamente alla protezione della salute e offre piani 

sanitari personalizzati e integrati con un’ampia gamma di 

servizi per rispondere nel modo più efficace ai diversi bisogni 

di protezione delle persone nel loro intero ciclo di vita. 


Le soluzioni individuali UniSalute sono disponibili presso la 

rete agenziale del Gruppo Unipol, in oltre 2.600 filiali 

bancarie in tutta Italia e sul sito internet della Compagnia, per 

garantire sempre la migliore risposta alle esigenze di salute, 

con competenza, specializzazione e vicinanza. 


Per le polizze collettive, UniSalute offre un approccio 

integrato studiando con attenzione le caratteristiche del 

settore e mettendo a punto piani sanitari personalizzati e 

flessibili, per rispondere alle esigenze più specifiche del 

mondo del lavoro. 


UniSalute garantisce ai propri assistiti l’accesso in tempi 

rapidi alle migliori strutture sanitarie in Italia e all’estero tra 

cui ospedali, case di cura, poliambulatori, centri diagnostici e 

fisioterapici, studi odontoiatrici e di psicoterapia, operatori 

socio-assistenziali anche a domicilio. Fondata dal Gruppo 

Unipol nel 1995, è l’operatore di riferimento nel mercato della 

sanità integrativa italiana.


http://www.unisalute.it
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